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- (0Vrd apparire- meravigliosa

M i
hIpiziandosi i lavori per l'attuazione. del piano
regolatore’ di Roma, i giornali'sne hanno tratto
eul’one per rilevare .ancora tna volta I'appas-
sionato interessamento del Capo-del Governo per
“’Cabfule. E in veritd, il'Duce cheha' vivo il
s62b0 ! romiand 'vuole,” fermamente”’ vuole, "che i
grandi’ mooumenti di Roma repubblicana ed im-'
perl.le tornino alla luce, ed Sffrano ino spetta-
colo' unico ‘nl ‘moudo e di lncomparabllc bellezza,
N4 R in’ questo accopplamento, in”’ questa si-
u]f'.nehh ‘di 'lavori''per ‘rivelate 1a grandezza di
d"nn época’immortale e per darE'alla nuova Ro:
e 18 Eomodlth ¢ il 'respiro’*di “hrande "Capitale
d4i"tia g'rande ‘paese,” che si palesa tutto lo studio,
tutto "amore ‘del Duce. Non' sono ‘problemi facili
a risolversi}''si tratta’ di ‘demoliré, ‘di disotterrare,
di‘allargare,” di ricostruire, di':céstruiré‘ a’ nuovo,
di eostrulre senza turbare l’armoma fra.il vecchio

ed ll nuovo: e non'& lmprcsa Macile's’

La prlma ed imponente’ mole di ‘lavori- dovra
esser oomplum per il X annaale della Rlvoluzlone,
nnf"breve giro “di” ‘poco -pill; che un aono. La’
Ro)mn di fra'15 anni (mle & il"termine assegnato
alla“uecuzlone completa d'éf piano, regolatore)
sark, olire 'che nell -mmt, neilb aspet(S  esteriore’
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e ot queste brevi, {ncisive plrole i commenm
& h‘Tmﬂd‘w—"‘lsplrdptdﬂm d'o!ll"ﬁﬂnc(e ﬁam-
mi'smore ¢ rispondenti; ad “un chiaro, meditato
dl“ﬂ% Ia mente _immagina & gli occhi visibil-
“mente vedono un’ popolo in>fuoto, che yuol vi-
v f ‘e ‘durare fn Roma ¢ per’ RomaJ’ Lo

& deo furono pronunzna{e, molti le COnBldC-‘
T&0ii6 “'come 't inflammato ‘Bogno ' i’ una ‘allis-
'i'”‘,:mente‘ Sono oggi,gid, ung, realth.‘Sono de-
M inate 2 divenitlo mternmenle. 4

T Gli italmn non(solo, ma gli strnmen e gli
l“ldiul di Ogm parte del mondo, ch.c garanno
inv}m‘ ad lwstere alla cerlmonm cclebratlva del
"X annuale della’ Rlvoluzlone, !ranuo " vedere il
colle del Campldogho tornato al suo’ millenario
" splendido- isolamento! Alfo &€ Ablime~ come un
#8200 per jl mondo: Potranno vedere le. due grandl
vin:pet il mare e per i collid
m°mlmem.all della.» Roma _dell’sImpero;: restituiti
! 1, loro | golenne  dignitd, .ing;un. tutto organico
i d*l“°°mplnbﬂe bellezza, hberm \come . 8aranmo.
' dalle viuzze scontorte e dalle casupole miserabili.
h‘;‘ vijs) erano nbbarblcatenlntorno, s come, male
e

IL TERZO SABATO DI OGNI
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)i @ del Fascismo

 {ulle le genti del mondo

el"be parassitarie, nei tempi della decadenza. Da
Dlall'a Venezia per i Fori di Cesare e d’ Augusto,
per i mercati di Traiano, fiancheggiando le co-
lonne e i templi del Foro Romano, in vista del
verdissimo Palatino e del Colosseo, le due .vie
dell’ Italia  moderna, fascista, correranno ai colli
e al mare per la vita e la sanita della razza.

Tutto questo — soggiunge la 77ibuna — non
¢ solo gusto di scoperta e di ricostituzione ar-
cheologica. E’ innesto della nostra vita con I'antica.’

 Quei monumenti e quelle sacre pietre, libere
ed isolate, diverranno sempre pitt fonte di idee,
di sentimenti, di inspirazione, d’ azione per tutti
gli italiani.

La Roma antica — quella del perimetro cit-
tadino precedente al 70 — non sarh forse pid
quella che Goéte e Stendhal videro; non .avra
pitt il « colore locale » che essi
descrissero. Ma quanta tristezza malinconica, e

ammirarono’ €

pagine di quei grandi

quanta ironia anche, nelldL
omane I’ anima d’ un
o ,

ricercanti fra le vestigia
" popolo che’'non v’ era. *

Roma avra una bellezza - differente: Roma
sard pitt - grande € pid splendida, attrezzata alle
sue funzioni di Capitale di un grande Stato.

o »-mwnf ”Prd(}f?‘ po}iente.)come ]
| tempi_ del p mo lmpe ugusto » 0

aperte fra i resti [

ltalia da opera di- collaboraziong
© . m i owa-Europa trangulla,

La notlzla che il Duce nostro, Capo
de] Governo, si recheré a Berlino, ha
fdestato vivo entusiasmo _in ‘Germania e
| non' meno vivo complammento nel popolo

'

italiano.
La gita *del Duce a Berlino sard il
felice suggello del cordiale incootro di
Roma ed avrd sicuramente una vasta
ripercussione europea € mondiale dato
.che la. grande influenza dell’ Italia. nel
\.campo internazionale & ormai indiscutibite.
"B’ il genio del Duce che s'irradia im
" tutto il mondo. '
Del resto, che sia viva I attesa di
Mussolini in Germania & naturale; poiche
in nessun paese come in Italia e da nessun
_Governo come da quello fascista si & dimo-
strata una esatta comprensione delle condi-
zloni della Germania e delle sue necessita,
La politica estera dell' Italia, cosl' leale e
rettilinea, & sempre pronta a dare la sua
adesione all’ opera di chiarificaziane dei
problemi europei € mondiali e all' avvia-
mento verso quella stabile intesa interna-
zlonale tarito’ desideratd. Su di una base
di equitd ai vitali interessi di tutti e di
ciascuno I incontro ‘di Roma ha giovata
senza dubblo, ad accelerare lo sviluppo

di questo complto della politica estera

Il prossimo incontro di Berlino
le relazioni amichevoli nostre
, porterd — diciamo

italiana.

rafforzerd
con la grande nazione
— nuovi elementi fecondn per un plﬁ at-
tivo sviluppo dei rapporti italo-germanici

nel quadro della collaborazione e della

pace fra tutti i popoli d’ Europa.

E si pud aggiungere che & appunto
in questo spirito di collaborazione, in
questo desiderio di
nazionale, che si ma
ning e Curtius a Roma e fu
Mussolini a recarsi a Berlino.

Il nostro Ministro degli Esteri — lo
- dichiara-

stabile intesa inter-
turd la visita di Brue-
invitato

ricordiamo bene — nelle sue
zioni al Parlameato, aveva affermato’ che
I’ Italia: considera; una Germania ecornoml-
camente assestata e pohtlcamente sicura
come un elemento di eqmllbnoe di tran-
quillitd nella vita europea. La’ pace non
- pud essere assicurata se nom, ‘dal nccmo-
scimento spirituale dei popoIl dall’ elimi- _
nazione delle visioni morali e delle disu-
guaghanze giuridichie - tra “1& nazionii La
Societd’ delle Nazlom non pud essere che
una societd ' tra naztom ugualmeme s0-
vrane e rlspettate. ‘su uno stesso plano

di indipendenza morale e politica.
L’ Italia insomma vuole lavorare,in

pace, ma desidera dare: la; sua- epesa-di
collaborazione .in una.Europa tranquilla;

_Cosl onestamente, lealmente e franca‘
mente la polmca 1tahana, lllummata dalla.
: saggezza antlca di, Roma, mtende la.col-
laborazione itra i, popoh in Europa e. “nel

mondo.: b el et VUi s

- L assistenza” invernale”
alle “famiglie’ déi' disoccupati
- Volendo'“assecondare ed integrare la
, vasta ‘azione ‘dello Stato intesava fpredi-
i sporre’ il ‘piano dei lavori pubblici-idver-
nali, ‘il Partito* Fascista ha‘ portato il'suo
esame al funzionamentodelle opere assisten-
ziali'a prd' dei lavoratori durantel'inver-
no venturo,! E'"d" ieri, infatti,'la circolare
diramata da'S. E.'I' on. Giitriati+'ai Se-
gretari federali e alle Delegate provm-‘
ciali'dei Fasci femminili, @t

-« Allo " scopo di portar& il massimo
beneficio — & detto nella: gircolare —
alle: famiglie di. disagiata situazione,!par-
ticolarmente 'a- quelle: - dei disoccupatly: le
condizioni delle quali:'sono; rese maggior-
 menté dure) dai tigorii invernali,.2 Jmeces;
sario .che',la_ Pid cordiale e fattiva-icolla-
bora'z'lf)ne ‘venga promossd’ fra. gli entl e
le istituzionl i fasciste; affinchd +tutte’ le

s i~ D21

possibilitd  .finanziarie ed organizzative:
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uve da tavola precoci e tardive:; Si do-!| laiterra che ¢ sotto i macchioni e fraxbcespugll.
L on. Glurlatl ha’ dlspos o vrebbe poter arrivare alla formazione di Yi LA BECCACCIA dal becco'lungo.e. diritto.
¥ Pel‘tantol una carta ge abita i boschi e passa, secondo h gtaglonl, idalla
in pxeno accordo col Ministero dell’ In. | ¢ | geografica che indicasse lé lo- " tagne. o vicheirn. Vive, ordipas
I Bnte @ alitd piy idonee per tali coltivazioni. . . piantits allg ostag ;
terno Che nie of”’t asszstmzmzz n M P I‘) riamente a copp\e e raramente-’a storni. S
jstituito presso ogni Federazione fascista | z inistero, sulla base delle indica- Tanto il fagiano - come. la; beccaccia. sono sel-
rimanga in funzjone permanente- anch on raccolte, provvederebbe a: dare la. vaggiume ricercatissimo dando tina: delle pm[squv
durante la. staglonemver ] ¢ | massima opera perchd, nelle localitd de- | site vivandey, ' -
nale, per rendere slgnate i vmcolton venissero rapldamente wt IL. TORDO, ha, forme - elegantl é portamentov
lndlrlzzatl anche con lo stimolo di premi bello: e disinvolto. Nel tempo degli amori: i tordi.
€ con concorsi, come del resto in_alcune cantano piacevolmente, Abitano j boschic: al tem~
rov 2 el 1o po della propagazione vivono a.coppie, ma nelle
provincie & gid stato fatto,. -versa. una | ajire stagioni -vanno. quasi.. tutti. in . branchetti..
razionale coltivazione di uve da tavola il | Nell'autunno calano dai monti alti e dal nord i
A che tornerebbe utile non solo ai coltiva- | grande quantita.e vengono a svernare. nei: luoghi
A nessuno  sfuggird I’ !mportauxa di questa | tOTi, ma ‘fell'interedse penarale‘del Pd“eﬂ pilt (bassi, adi abitare i boschii, dovas abbondano
decisione di S.: E.; Giuriati, Pey essa, il Partito si g na H gin‘e'pri, albatri; sondrie: eec.j E% fagilej accergersi.
assume la piena responsabilita di un’ altva impor- L f\PERTURf\ DELL/:\ CHCCIf\ del loro. passaggio per il fischio o, come propria-
unhmm e delicata Queslwne < quella dell’ assi. | Il lerrltono del 5 asate:} Eifaine. sllisy et dl cunllnudi fipetaro.
.rlaua xnvernak alIe fanghe dei disoccupati. Le ‘ ¢ nostro comune (Montalcmo Nel marzo ritornano: ai monti ove’ pidificano. La
| Federasioni prwmcmlt fasu.rte si porranno al rcaccm dei tordi si fa specialmente per-mezzo dei
) centro dell’ uume as.m'ten:lale, dmgenda, polen- ! boschetti con. panie. Questo uccello. somministra,
|{n¢mio. coordinando le sniziali di‘enti ¢ di pri. una delle migliori vivande alle nostre; mense di
ivali e, sopratutlo, assicurando al massimo la pit.
_H oficua ulzlulawne di tutte le risorse disponibili.

conﬂulscand a ndere pm completa ed.
efficace lopera di asslstenza del Regimes .’

- possibile, attraverso la coordinazione di
tutti gll ~sforzi. e la collaborazmne totale
di- tutte le organizzazioni-fasciste, la rea.
lizzazioné -di .uin -vastd: piano di‘assistenza
in detta stagione,

" CET SN

& compreso nella terza zona venatoria ; per cui,
conforme alle dlspnsmom di chge, la caccm si
apre domeni pr 23 limilal _' Pefb i
alla uccellagione ed alla ca?cu col fucile “alle lautunno e d inverno.
quaglie, alle tortore, ai passeracel ed ai palmipedi. |! Fra le, specie non, europee é not«-vnle il tordo
La caccia a tutte le specie di selvaggma m- | eritrogastro, indigeno dei rocciosi distretti. dell’Hi-
I

‘ ‘ Nell' eslale si pm:ala a dar . . &iota e salute || distintamente e con cani da_ seguito si apre la., malaja o
| d ﬁgh del popolo. Nell uwerna si assisteranno |; Jomenica successiva e ciod il giorno 3o agosto. | lJL.MERLO questo bell’ uccello '
5 ﬁmxg[z dei Iauvrtftor:f pzu durameulz colpxtz . 11 territorio, della proyincia di Slcna — scrive, i v dal beceo giallo ¢ dalle nere p 'ém‘e
Jdla crisi economica. iy r egregno cav. Tailetti — per il suo. tlplco e |l& generalmente conoscmto. Esso & di abltudml

i I.M questo # Regimecinon sente it come svariato s‘“l“PP" topografico con la sua zona di ! gelvatiche; ve ne sono certi, quasi sconosciuti perd,
op:fandx caritd, ma come un alto dovere di || alta e ,!-ned,xl_a, collina e con le sue ubertosissime | nelle nostre parti, soggetti a cangiare 1l,vcolore,
:oltdamtd Mmmale e sacm[e.. | pia;n_urc ‘solcate‘ ‘da una buona rete ﬁdvia!e, bha [ E perci'b pon & raro trovare dvei”merli'”biapchl
;‘;m costituito e costituisce tuttora una delle pitt inte- | col becco coll’iride e colle zanpe | del color

s I‘n,, n“s‘m l:r“ce “nssn ressanti plaghe ai fini della caccia "?i SHOi F‘dl' di rosa., Se ne trovano, di quelli: che souo di

sta,. ziﬂlvolgendo in llcune localita i servizi teplici aspetti. ! color lionato ed altri di color cenerino.

‘u pronto : .occo"o in coniormxm Hel:aisps ne"Que;sl:rap;:wc?l: s; :fc;):l:;ma:;:::el da :101. | " 11, merlo abita in tutta Europa. Fa duc covate
‘8to dl ! . - a.n L a e vagg na; [ all’ anno.
1t etge .2 Oatia Mnre vedeal smpas :la qual cosa toglie alla: caccia tutta l' impor(anza i IL COLOMBACCIO (palumbus) ha per lo

tlto ‘un) ‘perfeho e’ nttrezznto servizio nelle ‘
Y : che merita. Si cerca, & vero, di ripopalare, ma ‘pnl Ie plume cmenne azzurrognole, ‘col petto di
|idge ip ge di'levantee! l'ponente s servi- | . . R R . ;. [ i
'“ 1 % . si lancia nei boschi e nei campi un numero.tsop- |i una ‘tinta rosso vlnosa, ed alcune macchl bmuche
zio che‘rlppreséntl vexﬁ ente:una provwida e . . : i - -
po insignificante di selvaggina e non. dappertutto | su le ali e al Jati del collo. Dnlla avma, "dal
“Hntovaziofie nei’ sisteml)invalsi éssendosi la | . . 2 b s X :
c i L a si esercita una wvigilanza coscienziosa. e continua. | Piemonte e dalla-- Lombeardia t columbI “entrano
roce. Rossa-uniformata:al. criterio d’appor . Noi ormai non abbiamo che. in pil o. meno [ in Toscana varcando I’ Appenmno. Loro cibo
tare tutto quanto: & necessario .nelle eveny i

quantitd la selvaggina di. passo dai primi dell’ot- quasl escluslvo sono le ghlande Non lrovaudo[e,

2...

tualita d“P“m ‘ss'stenu’e di' provvcdcre tobre, tordi e colombini;, poich il nostro terri- | si pascono d| veccia e g:ano che . rac lgono
anche al modo’ pitt pratico di soccorso PEr | torio. e quello in buona parte della provincia si nelle stoppie.
mezzo di ‘apparecchi’’ modernissimi  ossige- presta. non:'salo per. il transito, ma anche’ per il La colombella ha colori somlgllam.l al co\lombo
nnton capadi di ﬂortnre contemporaneamente soggiorno ‘prolungalo. per. la maggmr parte . degli ma i lati del’ collo sono ' di un beél verde unglante'
&/ due-asfittici-1a’ risorsaiiessenziale 'per la emigratori, i e [ ed é pnva di’ macchie bianche.' Nu:flﬁca in luoghl
"vitalossia:la. mlsceln dl oasngeno con ac‘d° Cid premesso, si lasci- che parliamo gqui bre- | alll ‘e lranqulllx, nelle graudl foreste. e
cntbomco. oyl ‘;, yiz | vemente di quelle specie di volatili che esistono: | LA TORTORA & ‘della’ famlglla de] colombl.

: Le bcnemerenze della Croce ROSSA Itn- | tuttora ma in poca quantita. ) . I snol caralten sono : uel masch\o testa‘e Dcclpl-
lllna, nel. CﬂmPO B““tcﬂﬂﬂler con. i servizi LA STARNA. — I suoi distintivi caratteri :210 dl un cmereo vmoso, sui Tati del coll'o uno

di Pfoﬂm ’OCCO"“’ i‘“t‘"“"a Ostia sono | consistono pei. tarsi nudi, nel becco e nei piedi ! spazio ' ‘composto "di’ nere perine termmantl “in
nuovo ¢ palese 3"0““01 di rigida’interpre--| cinerini, Ha la testa e la gola - fulve, .mantello | bianco, dorso di un cmereo bmno. spamo intorno
tazione delle direttives del Fascismo, che | o .i; nigto  dii rossastro. e di nero. Essa: vive agli occhi e ai piedi fosso’:’la femmina hon ha
vuole . ovunque . alacrita., .d% opere..per i‘remrcrv . nelle contrade _ temperate; d’ Europa ed ama la bianco il fronte, nd s lucente il coIore &llei ali,
incontro nl bxsognl del ‘pogolo- g, I pianura ove pud spaziare in¢ampie - praterie o in ed ha brunastre le remiganti che nei mas: i sono

SUA c LTN‘Z‘UNE campi seminati di biade. Nel mese di aprile le [ nerognole. La tortorq,é uno _dei volatlll pxh de-
uvA DA IAvuLA E 3 u . starne,si staccano . dai branchi e si dividono in | cantati daj poeti.. N N T e \..(» .
_ & 11 Sottosegretario’ di, Stator all” Agri- ) “)I tr TR A FP TR
. coltita & intento fn os e Ccorri. ond nze
coltura on. Marescalchi.w sempﬂ; ivi alla | s aprono i nati sono subito in grado di cammit . i S}Ii " " s
ad, Occuparpl d?l 'pro])leml relati pare, rimanendo, perd tutti uniti con la loro madre,
Viticultura, ha, inviato |nuoye istruzioni alle | La carne della staroa & di sapore squjsito, | : i Da E‘enzq
Cattedre - ambulanthagrarm facendo: pres |' anto. che questi uccelli sono ua selvaggiume assaj A"L‘he .qui, nel « mese ,Scotsa per r l?vlo dei

sente ' la..necessitd. di{ provvedere ad - uan: ricercato oggetto di attivissima caccia. . fanciulli blmgwsn all_e colome rnanne son:

U 'Il
Piﬁ' razlonalelmiglloramento delle coltiva- LA QUAGLIA ha per carattete il beceo corto, co"‘p "m
. zionl’ ‘spegialj’di uve’dalmensa fn ‘modo

Ui tarai sprovvisti, di’sproni,' le ali*'dppuntite e a
! idelle starne. Ha di
| statura minore di quella 'dbiquéa
" da; asslcurare ‘gradualmente uny pitk: a6 ste nel modo di vivere le stesse abitudini e il.
. pio ed ethbraw“ﬂf‘)ﬁ‘"me“m‘ dei mer- medesima . attaccamento ' alla - prole. Tultavia . e

coppie e trascorrono } |’ estate in montagna. La
. femmina, cova le uova per tre settimane e quando

Doh “Ehrids Slmoheﬂl lire 50,
Bianca 15, cav. Franco Angheben' 00, comm.

Petrocch| 25, slg. Gluseppe Fregoll ié's.'gdnte

Si VIO ' Biccolc s

] utl integni' ed’ ‘esteti durante I' annata. - quaglie non si riuniscono: in. numerose brigate se: P f'“"“’m‘“' 300, march. Antoq:o ngo 2oo,
h : : ¢ della i i Uno d "c'o emm ‘“le 50. i::Onlzregazlone di ca ‘itd 150,
L 6., Marescalchi:s'ritiene - utile che | o5 gella grazl uo dei Cbnservatorlo ' Carlo ™5 25, "0y By i o

di i nti mtimi & di cambiae clima due | G0 "°.‘.5 } ‘
leui:tltuzlonh ispecializzate., neglijstudi di | loro pili posse NI b0y et Dia S (SACITTNRN LT
i | 1" anno. © " 5 g gy P e ame opmid @ ([ o E TR TR e T R

vltlculmraue.en uelle - -dvm ropaganda; in' | volte - ta bell ;

; q P della IL,.FAGIANO ba’ tanta bellezza: di: colorito e Quest’anho-si: prevede: pertik Palioun concorso-
nlone‘m"a spemalemcpmmlsswne di P‘n“e-'T"‘““' inf tutge. le parti.temperate. dj |, ; di Ioréstieci anche magglm'e ‘del cony bx a
o"lede"azm"é*“dééh éghcoll"orl, ‘proyve- | Europa.  Vive- nei. boschiy tanto: nei siti, i || alla’ ci fone ‘df 'treni popolaf, I l}qtm“g,; ZI‘e‘

dano adv]ndlcare pratlcamente ;al pit pre- che. nel, piano purche wi ‘bbm’d'"ﬂ le lcquee vii | Del restd' la "nostta - appas!mhhid"gbrd storica’

| 8%0]" comig, gia! fu! pmscqz;p, le/.zone ;€ 1€ |' gano degli- albesi alth =vendl‘;' CTO b ﬂbhudme di | nella: piazza’ et Clmpo & stataVseinpre! dd gran:
"lmallté"prcclse‘ ‘dove.le:condlzlom. ambien- | andar la Sera a dormire suta oro’ cima. ' Vola | de' nttrnmvn ney ¢ RfaN i By

molto e sta quasi s sempre razzolandd' Ihtam‘o I e
‘m“’e"agrane 'sis prestano per?ottenere; | = oric kbl Drcbvedenda! alte

e Ayt W~ Bag 0 A - =

poco, pedina‘
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2 .qioln ,'!n y’ri l?calik- di -un-buon ,servizi
Z;G‘l[; rro‘l"ig‘ n.h‘entJ,’ F\j l'éfj]ilme,l"(:i’z:\‘l;'g:::)zr:z

resgandosi come meglio possono.in:yvista
':'ion,l., dicbbtiniar &i ﬁn;lll.gﬁ?r&*'che i (::P:
,(ierl abbiano a lnméntdr‘e:lhniiél,nzn di’ riguardo
g tl‘llti"?e_ntxo o esagerazione nei prezzi,

Alld ‘scopd pol di offrire nh!”persohe ché qua
serranno conitreni popolari da Rbma hiel giorimy
el Palio, il podestd Ixonte Batgagll Petiucei :ha

rovveduto perche uno dei migliori aristorantj
della citth particolarmente attrezzato alla bisogna

att

¢ meti ‘1o’ grado di offrire’'del“basti economici: |

.»L-;‘-‘.l° c‘i‘n,cuntf., tutto - ‘§°.5“R'9,§‘{° Og,"i pasto
“r"‘%\)mpostb di pastd asciutta;‘od~ an’ otfima
minested, pollo- 0 « roast-beef s ,con contorni, -for-)
alagglos lrnttl..f‘an{EE' Il Consorzio dei produttoii-
gl D) tipie tdscabi ba” dedisooultrest it ,ffrire,
pella circostanza a’ ciascun gitante e per. ogni
pasto "' “ﬁ.nsthmo gel smigligr ‘vino :dél Chiantic

E' stato inoltre ‘'provveduto per la forniiura’
di 3oo:’col:azior'xi 300 “pranzi in un pensionario
di: Siena.: Clascin ‘pranzo’ tipo sfissg a- L. .

» Sard provveduto in: pil- per'la vendita di circa
oo sacchetti' o cestini di cibarie- per sole 'L, 6
séoa’ vino € di L. 7,50 cod -un *quarto di litro
dil vino® attentico ' Chiafiti, - +.i¢t
Potranno .essere serviti cosl la sera 1000 pasti
di 1.0 classe 3" L:"10"i" 300 Pasti ‘di z.a clisse a

L 6 7';'50‘5co§i‘vino)‘. e
"1vPosti a" sedere ‘per assistere al corteo’ del

. Palio vatriano comunemente ‘da”ud''minimo * di L.
2§"posti nodi ' numeratl a4’ thddsimo di L. 6o
(pollfonciné " numerate).” Il podtsts & ‘riuscito : ad

accdparfarsi “uli quantitativo ~limitato di posti a
stdere, 'non numerati al prezzo'di L. zo.

Presso-{a "Stazione Wi "Siena Tudzidnara' un af
ficio ““informazioni per il ritiro- dei.| tagliandi dei
pasti di 1. e 2. classe, e pel ritiro -déi bigliétti per
a§si;st,¢if(e al Bal?q. L’ 20 cjasgt_:\r\no)' per acquisto
dei 'posti per; l?frapprgscntdz_‘lp;ne serale del Carro

-3 v x;.} [ N A

e

e,

P B

Tespi! (Bqllaéme)._ J‘

4. .Da Buonconvento .

" E’ stato stabilito che per ‘il, giorno 16 agosto
da’ tufte 'le ~sthzioni é'‘fermate delia ‘ Ferrovia
Siena-Buonconvento-Monte Antico  saranno ‘accor-
dati’ biglietti'a” prezzo. fisso di " andatd’ e” ritorng
per-Siena M.-R., valevoli- per lo:stesso giorno.
- Tali bigljetti.potranno, essere /usati con tutti i
treni utili in arrivo a Siena M. R..e per il treno
speciale in :pa_rteqz; . da,,Sle'na_ _IM.‘,ﬁ.‘._l_all'cé ore. zo.
- .1l prezzo 'é.'qtabilito‘,iij lire' 5 'p‘ei'_‘ le. Stazioni
da Monte . Antico ‘a ‘Buonconvento (queste com-
prese) e in L. 3 per quelle da Ponte d’Arbia a

Lsola-Tressa. . =, .. Al g
LA™ Vesdfta d fatt biglietil 5ari "apertd “ogei

tivo di posti disponibili. :
5 e N i'.E_‘
‘w ..Da Torrenieri,
- Cénlil patrocinio’ dell’Associitiohe ‘Gvinnastira
Seatsé Mens sana i corpore sanaijl locafe Gruppo
. Spo"i‘"’jﬂdiae;'.cd ‘*’gnnftzaﬂ'un fcorsa .dicllsut.:a
Dazioale pe;‘ dilettanti ;ldl _3age i.a__cal'egorla
denominata Coppa . Tosxemieri, per, domenica 30
Agosto,” Tale corsa, che & ricca di_pren;l per. un
valore di 4740 lice, sarh @épﬁ"'tﬁfﬂul, deguente

13 dgosto e cessera appena ultimato il guantita-

7
"

ta
Percorso; “Torrenieri, S. Giovanni d'Asso, Asciaﬂo,
Répolano, Sigaldnga; Torrita, Pledza, Sy Qulfico
¢.Qrci . Torrexf:ieri,;. Bg&n‘cppv:nfg,g S. G,xc}\}pﬂf:[
e Asso, Torrenieri, Bivio Buqncopvento, Bivio
Putaleing, . Torrenieri Km.. 152, %., , ° .
si<7:§g‘éfﬂ5 );hle il.C’ghilatd}ﬁd}'g%ﬂorc de;
chn.‘ ogoi l&lpt;l.lsabililh per s& ‘e.per suoi in-
c‘“dﬁ"."e". eventuali dahni che nellq‘,sry?lqime?u}
; d-e“ﬂgm“ . potessero’ verificarsita .persone o ben
8 n!‘sﬂgu“di"derpurtecipauti schetdi terzi.

\
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)
ribelle fiorentino, ery
migliori spade,
che ciascuno,

4no accorge in sua difesa le
le pid valide braccia d’Italia, quasi
difendendo Ia § liberta, sti

p ' e
giuntaci all’'orecchio — & .qz:s'idera“to_,‘dai“pre:lvin per
esgere conseryato nel Mu’seo D.ioceqam‘).lNg, Qe‘ye‘:
ri e dove ora si trova per essere domani

‘dn combattere per Ia Propria liberia.

viht?‘oxz?na (l:darcmno !0 Strozzi dalle atmi dueall,
. ’ alle armi ma dalla fa molti
mes] ) a me per 'f
patitaj i . senesi . dovettero aprir trattative
della resa col duca Cosi i
5 mo, la quale, dopo :non
poche  difficolta, fu concluga il il
Ma non tutti i cittading - -I7 g i
P'ihéipe soffocator. “(;'l"' v Sle'na tigdetter(); .nl
o ot e delle !oro liberali franchigie,
| Sottrassero'alla vergogna di quella
"”f“ rifugiandosi - nella vicina Montalcino, fra le
. Cul mura ben munite. recarono il vecchio, reggi
mento repubblicano, continuando a combattere,
]pe.-.'.'*.H“al“f‘?f,ﬂmxi,)r:pnlro un, nemico. com’ essi ip-
| stancabile, S e Y
' Sofio pil di’ tré secoli e mezzo ' da’ questo
trlst.;e © t_:anto eroico avvenimento, ed ogni anno
chﬁ passa il 'popolo Senese,' sempre cortesemente
osplta.le, apre le porte della sua cittd ai forestieri
che vi giungono per visitare ed amimirare le opere
d’ﬁtt‘e delle quali Siena & cosi esuberante. .
Intanto eccoci allo storico Palio del 16 agosto.
Dalla “torre del  Mangia ghibellino, elegante stelo
elei/d‘nt’esi nel pilt bell' azzurro cielo toscano, si
diffonde féstosa'la gran voce 'di Siena. Batte so-
lenié la campana della castellana’ austera, della,
cittd’ gentile che tutta di mite olivo s'inghirlanda,
e vengono 1A torrenti di gente, vengono e si
raccolgono sulla piazza del Campo per assistere
all’é"s‘toﬁc{)'Palio"e"parleciparé“a]la gioia “di "q‘ug'[;
sto popolo sencse, fiero della sua storia, gelo‘sd
del”suo patrimonio artistico,”'#! - 7 Tl
" Batte solenne la campana del Palazzo' pubblico:
il popolo & in festa, il giorno del tradizionalé
Pilio, che riuséira bello” ed emoziodante, §'avvicina.

1.Commissario prefettizio del nostro Comu~
ne. in* sostituzione del cav. Forconi & dal: giorno
6 corrente, dietro nomina del.Prefetto della Pro-
vincia, il sig. Guido Castelli che & pure Commis-
sario del Fascio. RO L
Noi, mentre lo attendiamo.- all’ opera chedal
Falazzo‘:pubblico sard tper spiegare, tanti essendo
i+ problemi .da. affrontare . e..risolvere, vogliamo
augurarci che V'egregio- cittadino saprd carrispoun:,
dere 'alla fiducia® della Superiore . Autorita e al-
I |’ aspettativa degli. amministrati..

| . Fino da oggi intanto richiamiamo,la sua at-

tenzione sul.seguentre. trafiletto di. cronaca :
““I trittico ' del' R, Conservatorio "di S.
Catérifia. == Nel “Seminario~locale sta pet 'sot-
gere il Museo Diocesarto; e noi battiamo le mani
in segno di plausd; giacche il phtrinionio artistico
“che & nella vasta! Diocesi ilcinese® va con ogni
niaggior cura possibile conservato.
- i M# il ‘Comune non ‘pud hon deve:rituniare
4 radtogliere in apposito locale, in dégha’sede;
futto guanto: di nnisticamenle"'inl.éress?me hdtin
Montdlclno e nei dintordi. E' dalvarl dnii ehk
woi--céldeggianoil sorgere di un'Museo’ Condtinbiles
e quando, Podesta il cav. Costanl.i in pieno ac-
éordo ol ! cHiarissimo ptol: Bucci, ‘Vedentfnoi*/ril
messe in luce le severe cnrstteristicihe linee tre-
gentesche _del Palazzo pybblico ? valatizzate. at-
traverso) una  Mostra riuscitlssin:\avle opere d'arte
che: possediamo, aprimmo I" animo alla  speranza
dj yeder - prossimamente sorgere .il Museo;in pa-
"rola. iE. questa: speranta; nutriama ancora. non di+
delle recenti parole del Duce : S¥ deve
antico tutlo quello che.
10

mentichi ;
rispeltare o conservare dell :
4.degnoidi essere conservaro.... ) »

Riservandoci di tornar sull nrgom.emo in“tino
i: numeri, oggi voglinmo ricordare che

FRRAT ] e

TR IR s
Siehatet] sudt:pdiio

d.;u’D"iW un’ epica e leggendaria, ",’,‘!e?af»c v
assedio- del march. di Myrighape; gadeva -"-’.”‘
300 di: Cosimo. dei Medici la gloriosa Repubblica
dir Siena,s Sotto - il comando di- Piero Sllfolli- il

-

i- . . PV} |
'g:‘éi:naervnorio:/di S. Caterini ‘esiste Jun.(trittico,

della ..scuola :di Duccio. Esso mostra, nelle varie
sue ﬁ“gure __ scrive un critico competentissimo.—
e NN
a2 grande; serietd(d ;
::np'ﬁ;'itd ed un’esecuzione tecnicd molto atcurata,
’
"Orbese questo bel dipinto — secondo una voce

ali

\espressione, un'disdgrio abile ||

raccolto nel Museo (‘:omuna'le_in“s‘ip_msl;'a‘gli aleri
tesori artistici spaisi qua e li .in Mpx[:lta,lci;‘:o e
nei dintorni. Lo L -

Facciamo questa raccomandaziope, perche do-
mani sarebbe dificjle, riaverlo, tapto sono testardi
tpreti.., .. R R TR A I S N TEE R (i

Si ricordi che S. Angelo .in _Cp!lg; la-vicina
frazione, aveva nella chiesa parrocchiale una Ma-

o T T, T 48 e

donna attribuita a Lippo 'Memmi, Era I’ tdicd"se-
gno dell’ arte — “scrive Fabio Bargagli ‘Petruicci

“in ltalia Ariistica_— I’ unica. immagine di bel-
lezza ideale che gli abitatori Qe_l_.cagt_ello'pgteyéqo
contemplare in ch‘iesa.|0rbene,vq‘t'1és!a Madfinna
si trova da vari anni a Siena e, per quante.pre-
mure siano sute fatte, il " bel dipinto “'trovasi
ancora 141 ' o S
Croce Rossa. — Domenica _scorsa' giﬁhse
da Siena, festosamente accolla dalle Autorita, dalle
Rappréser;tanze degli Istituti, #all‘elﬂssucixziﬂni
e dalla Musica: la squadra dl SOCA]:C’HH’O della Croce
Rossa.agcompagn_ala‘vda Ufficiali e dal presidente
del, Comitato pr'ovinciale coh:ujmell;; Manenti. Il
corteo, formatosi a porta Ce(baia, sbs!b in piazza
Regina Mal'gherilé; dove due miligi'delia squadra
deposero al Monumento in memoria dei nostri
giovani caduti nella grande guerra una gnrqna'”di
alloro e quercia con bellissimo nastro su cui era
scritio a lettere d’ grn_:'La C(oce_Rq;salltqliarfa
agli Eroi di Montalcino. ) '
Presentato . con elevate parole da
Ernesto Tozzi, il col. Manenti pose in- rilievo i
- compiti- assistenziali. the Ja Croce Rossa italiana

.l‘cap'ita'no sig.

persegue in temnpo di pace. Dalla_lotta con_‘!ro_ la
tubercolosi, dall’assistenza all’ infanzia pel risana:
mento della razza. al prooto soccol"lsq.,l}‘ do_yﬁ le
ire della natura si scatenano per abbattere, per
distruggere, per seminare dolore e morte, & tutto
un fervore d’*opere che la nostra pit importante
Istituzione- di beneficenza compie. R
L’oratore, ‘ricordato -il -grande bene. fatto:dalla
Croce Rossa nell’ ultima guerra.a,pro dei feriti
e dei: malati, ringrazio: :dellaifestosaiackoglienza
avuta dalla popolazione montalcinese.- Un caloroso
e prolungato applauso salutd la chiusa’ della- bel-
lissima orazione dell’eroico colonnello. -
Terminata la- cerimonia, fu ‘dato nelle sale ;de]
palazzo. comunale .un 1. ricevimentp agli ospiti_,_e
:poi, in piazza Cavour, la squadra di soccorso
' esegul delle esercitazioni interessantissime in
| quanto i cittadini presenti si fecero un’ idea del-
I’ opera altamente ‘umanitaria che la Croce ‘Rossi'
pud svolgere per mezzo: delle sue squadre.
' Gli “ospiti graditissimi pranzarono al Ristorante
«La Corona» dei .fratelli Fatini e la sera.alle .18
ripartirono alla volta di Siena. . l )
Sponsali. — Mercoldl mattina 12 a Roma
I’ ottimo gibvane! sig. Salvatoré Palieri impalmd
la gqfxltil.e“.signorin_a Margherita A;righj,é I}
“ |FIRI'I a profusione le'nzu)rperoai i tele Errmmi
di }glicita.zione perveh'ut_f 3: var‘lglpihﬁ). LI
. NO‘I oég'i da ,qdéé“:*&&lo‘u%e rfxigéﬂamo?all'l-
mico & concittaditio 'taristinlo cdvl Baldalsaire
. Arrighi,. pxdre della gposa, ed .alla: sua. buona
signora 1’ espressione del pid vivo compiacimento
per il fausto evento copiutosi. Alla coppia, e_lﬁt-
"ﬁsl‘“ﬂ auguriamo ur\:’ avgelyre. lsegfno; (nghi,.‘bpne.
more sorviso armonia di cielo = " "~
"amor dell” anima il pite bel fiore v
& .che. 8, dojcemerits. .a,.:ﬁafi. Prege i

LT

e ’

wo o oV Aa) congientiy e MR i
" drradi la ;'oxlm'vira di é;‘-’k; ’
» St felice la renda v. .

!l Colonia estiva. =1 ;u«;_s(ﬁfda&#ﬁtabﬂuiu
[ va: oggivalltavvarAntero Tiémperini, . listissimisdi
:\_rerlq fra noi per alcuni giorni e di sapese-che
a; vari megi trovdsi in) Romal alla Presideriza del
Cohsi‘g‘?io die.f\)l\glin?:{lﬂll l}’cgi,- é‘gi: )lt; }ot‘i‘aéli’lix-
telletto' & dell’ animo, "che ci si elsva e si ghora
li’pl"opﬂr!'a'fte"r'ﬂ #dtiva, Ralfegramenti.'! =+
st Py R s . f
ateci'“Jane’ migliore. — Il pgrekzo dél

ADana

pane’ fu, 'giorni addiétro, diminuito ‘di cent. 10 al
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e s ed in gegmto a tale. ribasso questo nostrg

nmo alimento costa ora "al Kg._ 1,40, Siccome
n;enllmo che panlﬁt:aton ed .esercenti rltrnggano
ancora dalla vendita'una buona parte di guada-
o, ‘¢osl domandiamo che'il | Pane sla migliorato
o merct la fabbricazione’ del medesimo o me-
diante 1 qualita delle fnnne e,

‘11" pane - oggi in venditi' non ¢ cosl buono e
numente come quello che si mangm per esempio,
prwo i ‘contadini. Perché? K
" cacclatord di frodo. = Glorni addietro nei
boschl di proprietd Tamanu ln guardm forestale
omvlo Ceccariglia’ sorprese ll colouo Francesco
Giannelli a tendere lungo ll corso del fosso «Doc-
ciola », ‘una certa quanmh ‘di paniuzze, Perqu|s|.
.wIO, ebbe a sequestrargli uccelletti di varie spe-

: cle. un pamacclo e munizioni per fuclle.

*tanta dlllgmu e

Il Giaonelli venlva subito ' denunzlalo all’ Au-

; tofl@ giudiziaria per’ caccia prmblta e in tempo
di ‘assoluto divieto, * I

¥

La caccia &' uno sport che non deve essere
tmformnto in una crudele’ speculazlone a scopo
d| dlstruzlone della selvaggma La nuova Legge

:é aevem fn tale ‘materia e non saranno mai elo-
gnt! abbastanzu gli’ agenn, i quali impediranno
con. 'la loro  attiva opera di \vigilanza che questa

Leggé ‘venga barbaramente” molata.

.ab! jamo’ un beriodo pu‘1 o "meno lungo di siccita,
.1 tende con’ pame all' acqua néi fossi. LA vanno
‘per " dissetarsi,’ per'{ bere, i poven Mecelletti e vi
jtrovano. .}l morte. ‘Mezzo ™ ‘questo " di distruzione
mumano, bﬂl’bl‘ 'crudele; e percid & bene che
a Legge colpisca uveramente. '
PR I buvo’mlll’le Ceccariglia, chie compie con
_’l scrupolosamente il suo do-
| vere, porglnmo una“ parola ;
i sy ey
Rlco;dlam

‘mese ayremo q

4 o e
’In Moutaﬁ:rj:;lo Ia!

Pumoppo soche da noi,’ quando nell’ estate’

e ll, giorno 2 del corrcnte

bia tre
n

av © una volta sola anzich® due come
v
. lt:ne nella linea di Chiusi, dove, per
unta,

g » ¢i sono quasi tre ore di noiosa

ferm
ata nella solitaria Stazione di Asciano,

In R

Ch‘;ecei Per quei pochi - chilometri in pil
misura la linea dj Gr

osseto, i partenti

da Tor p

renieri devong sfuggirla come cosa
proibitissima. luvece crediamo che si po-,
trebbe nuovamente ottenere la facolta che
vigeva prima della guerra di potere, cloé
sc.eghere tra le due linee, Anche in quella
di Grosseto vi & upna notevole fermata,
ma questa avviene preclsamente a Gros-
seto, e il viaggiatore pud profittarne’ per
sbrigare qualche suo interesse in quella
cittd, o, se non altro, visitare i motumenti
€ quanto di artisticamente interessante
¢ in Grosseto,"Si aggiunga che. tale per-
corso potrebbe tornare piti comodo a
qualche famiglia o persona che da Roma
volesse recarsi a Montalcino speclalmente
nei mesi estivi. Percid non ci parrebbe
inopportuno che I' Autoritd Comunale si
interessasse della cosa;

Un suo abbonato

Ultime della Cronaca

Diploma di benemerenza. —. Su proposta
del Ministro dell' Educazione Nazionale S. M. il
Re ha conferito ai signori fratelli Crocchi dott.
Guido e Bruno il Diploma di benemerenza di 1.,
classe con facoltd di fregiarsi di Medaglia d’ oro
per le cospicue loro elarglzlom .a vantaggio del-
I'istruzione: primaria ‘¢ dell’ educazione linfantils.

I fratelh Crocchi -sono. due ‘belle - nobilissime’

Due lmee ferrow
ducono a Roma dall

. »l altra per Grosseto” Questa seconda of‘

frlrebbe mnegablil v'ntaggx sulla’ prima,
sia. per | le vetture

”mlgllon, sia, speCIalmente perché si_cam-

7 B P | o il

o3
Fhgor

WM)W
monio. danno’ per opere d’ illuminata beneficenza
e di utilia puPblica.V :E il”"popolo ‘ha ben ragione
di nutrire per essl(“senumenn di slmpana, di af-
fetto e di gr.\uludlne

Della meritata onorificenza il « Progresso » si

i

compiace vivamente,

ha ieri preso possesso la nuova Commissione am-
ministrativa. Conseguentemente si richiama I'atten-
zione anche dei componenti la medesima'su quello
che diciamo in terza pagina del giornale nei ri-

guardi del trittico che il R. Conservatorio possiede.

by s . RN N T

Stato ClVlIe
" UFFICIO 1% |

Dal 1 a ‘tuzv:Q.L‘u’glio: [.913_1‘”- I‘X
Matrimoni n. 0 Co e »Ji,

fr(:!(' «

: Y Al
Morti n. 5. roh

EPRT A HY

Nati vivi n. 10. Nati morﬂ 0, fon diit i

litica e la sua rettitudine
morale: - sostenete, o -amici,
y questo .nostro, giornale.. .

Per la salda sua fec) e, po‘-.j

POSTA F\PERTf\

Sig. A. V. Livorno. Il suo cortes» ‘ abbona-
manto & scaduto, — sig. 1. Zei Anzella scaduto
il 31 del mese scorso. —- Dott.:S.; B. Rocca di
Papa scaduto, il 30 aprile. — Sig. A. M. Rapo-
lano si compiaccia di spedirci, la“ quota . del suo
abbonamento, — Sig Q. .B. Radicofaui
il 30 giugno — sig. ;G. B. Reggmlo

cortese
scaduto
scaduto il 3o giugno.

. Ing. S. S. Milano Le sono nconoscentlsslmo
del suo cortese abbonamento.sostenitoré. Ossequi
distinti.

Gf\BINETTO DENTISTICO

Al R. Conservatorio di Santa Caterina |

3. :

-tlmpor’ra

TIPUGHA

nza e con conuenlenza per 'i

ALLA

(U

,A,,,

5| -nlegano libri con precisione e a prezzn onesti.
ono in OQPOSIW Speélzlo i fQ[‘[‘OU[lCI['lQ,

cllenh‘

I
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